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Riassunto 

Lo studio si focalizza sulle reti mercantili 

presenti in Sardegna nella seconda metà del 

XV secolo; in particolare, dopo aver proposto 

uno sguardo sulle fonti e sullo stato degli 

studi, si affronta il tema degli scambi 

commerciali nelle zone interne della Sardegna. 

Partendo da una serie di dati, è possibile 

segnalare l’esistenza di operatori commerciali 

attivi nei centri rurali e produttivi dell’isola 

che, in maniera più o meno regolare, facevano 

da tramite con le città. 

 

Parole chiave 

Commercio internazionale; Commercio 

interno; Sardegna; Mediterraneo; Corona 

d’Aragona.  

 Abstract 

The study focuses on trade networks in 

Sardinia in the second half of the 15th century; 

in particular, after providing an overview of 

the sources and the state of the art, the analysis 

moves on the mercantile exchanges in the 

inland areas of Sardinia. Starting from a series 

of data it is possible to indicate the presence of 

active trades and merchants in the rural and 

productive centres of the island who, more or 

less regularly, acted as intermediaries with the 

other cities. 

 

Keywords  

International trade; Domestic trade; Sardinia; 

Mediterranean Sea; Crown of Aragon. 

 

1  Il presente lavoro si inserisce nel Progetto di rilevante interesse nazionale (PRIN 2022) 

“Redde rationem”. Order, calculation and reason in the urban societies of late Medieval 

Italy, che vede la partecipazione di studiosi afferenti alle Università di Cagliari, Firenze, 

Siena e Milano (coordinatore Sergio Tognetti). Nello studio si utilizzeranno le seguenti 

sigle: ASCa (Archivio di Stato di Cagliari), AAR (Antico Archivio Regio), ANSCa (Atti 

notarili sciolti della Tappa di insinuazione di Cagliari), PL (Pergamene Laiche); ASDCa 

(Archivio Storico della Diocesi di Cagliari), ACCCa (Archivio Capitolare della Cattedrale 

di Cagliari). 
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1. Introduzione 

La storiografia ha ampiamente documentato come la Sardegna dovette superare i 

grandi stravolgimenti del bellicoso Trecento per conoscere sia un riassetto 

istituzionale e politico, sia una ripresa demografica (Anatra, 1989; Day, 1988); 

inoltre, con la fine del giudicato d’Arborea e sotto il regno di Alfonso il 

Magnanimo, l’isola entrò definitivamente nel mondo catalano aragonese e divenne 

un punto d’approdo delle rotte commerciali mediterranee internazionali facenti 

capo a Barcellona. È in tale situazione che, nei porti di Alghero e Cagliari, ripresero 

a operare mercanti sardi, iberici e italiani, impegnati nell’esportazione, 

nell’importazione e nella redistribuzione di merci (Anatra, 1989; Del Treppo, 1972; 

Igual Luis, 2004, 2014 e 2018; Manconi, 1995; Oliva – Schena, 2002; Seche, 2020a; 

Simbula, 2011; Soldani, 2017; Tangheroni, 1993; Zedda, 1997, 2001 e 2005): si trattò 

di una ripresa poiché, come dimostra Sergio Tognetti in questo stesso volume e in 

altri studi (Tognetti, 2005 e 2017), l’isola aveva sempre fatto parte delle trame 

commerciali intessute dai mercanti mediterranei, specialmente da quelli italiani. 

Collegandosi alle considerazioni presentate da David Igual e Sergio Tognetti 

nelle altre pagine di questo volume, il presente studio intende proporre un breve 

status quaestionis sulle modalità di connessione tra i produttori sardi e i diversi 

snodi commerciali isolani, iberici e italiani, con l’obiettivo di verificare l’esistenza, 

nella seconda metà del XV secolo, di operatori commerciali locali anche nei centri 

abitati secondari, rurali e periferici. Chiaramente, per trattare un simile tema, è 

necessario individuare fonti che consentano di entrare nel dettaglio del tessuto 

produttivo sardo, così da evidenziare non soltanto i nomi dei produttori, ma anche 

quelli di commercianti regionali e di mercanti internazionali in grado di connetterli 

con le varie piazze. I documenti che si sono riconosciuti utili in questa prospettiva 

sono quelli notarili, i registri della Procurazione reale e le carte frutto dell’attività 

mercantile realizzate dagli uomini d’affari operanti nell’isola o a essa collegati. Per 

quanto riguarda le prime, chiaramente fondamentali per ricostruire il tessuto 

sociale ed economico del territorio, bisogna purtroppo segnalare che, in Sardegna, 

sono sopravvissuti pochi registri notarili relativi al Quattrocento, che rimandano a 

soli otto notai operanti nella città di Cagliari e nelle sue Appendici, tutti conservati 

presso l’Archivio di Stato di Cagliari (Olla Repetto, 1963; Schena, 2013a, 2013b; 
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Villanueva Morte, 2008, pp. 30-36)2. Passando ai registri dalla Procurazione reale 

del Regno di Sardegna, essi testimoniano l’attività dell’omonima magistratura, 

istituita nel 1413 da Ferdinando I: essendo deputata a curare e amministrare il 

patrimonio della Corona, non stupirà trovare tra le carte, sempre custodite 

nell’Archivio di Stato di Cagliari, decine di riferimenti all’attività di mercanti che si 

rivolgevano al Procuratore o ai suoi luogotenenti per ottenere licenze o pagamenti 

(Olla Repetto, 1974). Per quanto riguarda la terza tipologia, bisogna rimandare alle 

carte dell’archivio Dessì, famiglia di mercanti di cui è sopravvissuta una parte della 

documentazione commerciale nei fondi capitolari dell’Archivio Storico 

dell’Arcidiocesi di Cagliari (Seche, 2017, 2020a e 2020b). 

 

 

2. Produttori, mercanti ed esportazioni mediterranee 

I dati presenti in questi documenti consentono di ricostruire le merci oggetto di 

esportazione dall’isola, principalmente riassumibili in cavalli, corallo, formaggio, 

grano, pasta, pelli e sale (Basso, 2011; Carrère, 1977-1978; Cioppi, 2017; Galoppini, 

1999, 2007 e 2011; Gouffran 2017; Guiral-Hadziiossif, 1989; Igual Luis, 2004; Igual 

Luis – Navarro Espinach, 1995; Manca 1974 e 1966; Mele, 2017; Naso, 2011; Olla 

Repetto-Ferrante, 1989; Salvador Esteban, 1990; Simbula, 2011; Tangheroni, 1981; 

Urban, 2000). Una tale varietà di merci porta a interrogarsi sull’esistenza di 

produttori non soltanto specializzati, ma anche in grado di rispondere alle richieste 

di mercanti che avevano necessità di quantità ingenti e di provato valore. 

Solamente a titolo d’esempio, giacché i riferimenti sono tanti, si può segnalare il 

particolare caso di Lacho Codis, un pastore che operava nella regione iglesiente: il 

mercante Antoni Dessì, cagliaritano che si trovava a Valenza, domandò al fratello, 

 

2  Se questi sono solamente i registri, è bene segnalare che tra i fondi custoditi nell’Archivio 

Storico Arcidiocesano di Cagliari e l’Archivio Storico Comunale di Cagliari si trovano 

atti sciolti di altri notai, certamente da tenere in considerazione nel momento in cui si 

affrontano studi sistematici. Si aggiunga che presso la Biblioteca dell’Archivio di Stato di 

Cagliari è possibile consultare le trascrizioni inedite di alcuni registri notarili, sotto 

forma di Tesi di Laurea, elaborate tra gli anni ’50 del secolo scorso e il 2000. Un lavoro 

che andrebbe ripreso e completato, con la pubblicazione sistematica almeno dei regesti, 

se non delle trascrizioni integrali, dei protocolli notarili; a margine di quanto detto, è 

bene segnalare che i regesti riguardanti soggetti di origine ebraica sono stati pubblicati in 

Tasca, 2008. 
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che operava a Cagliari, l’invio del formaggio del “pastos qui a nomene Lacho 

Codis”3. Le ragioni di tale richiesta sembrano potersi ritrovare nelle caratteristiche 

del prodotto del Codis, che evidentemente aveva dato prova di essere apprezzato 

nel mercato valenzano e, probabilmente, anche nella possibilità di poterlo reperire 

in misura utile all’esportazione. Ancora, anche la pasta veniva realizzata ed 

esportata in grandi quantità: ad esempio, è possibile segnalare l’esistenza di 

laboratori nella regione del cagliaritano, specialmente nei villaggi di Quartu e 

Selargius, che fornivano un prodotto rinomato nei mercati maiorchini e valenzani4. 

In particolare, si può far menzione di un ‘pastificio’ che sembrerebbe legato al 

mondo femminile: nell’ordinare delle tipiche scarpe in tela e cuoio, infatti, il 

mercante barcellonese Joan Genovès chiese di acquistarle da “aquexas donas qui 

fan fideus”, ossia alle stesse donne che realizzavano la pasta5. Se non vi è forzatura 

nell’interpretazione, l’informazione indica la lavorazione della pasta come un 

settore di pertinenza delle donne, le quali erano anche in grado di diversificare la 

produzione occupandosi della manifattura (a un livello tale da essere interpellate 

per una partita di scarpe da vendere a Barcellona). Infine, si può ricordare 

l’allevamento di cavalli nei feudi amministrati da Brianda Carróz e Angela Bertran-

Sureda: le due nobildonne strinsero legami con i mercanti valenzani, esportando 

decine di capi per volta (Seche, 2022), e offrono uno spunto sulle relazioni 

commerciali del mondo feudale, sul quale già Alessandro Soddu ha proposto 

alcune considerazioni anche se per un’epoca precedente (Soddu, 2017). In tutti 

questi casi, dunque, emerge la relazione diretta tra il produttore e il mercante 

acquirente: un rapporto piuttosto comune, come ricordano le decine di accordi di 

fornitura della merce, che, basandosi sulla conoscenza del prodotto, portava il 

secondo a scegliere il prodotto del primo, il quale si impegnava a realizzarlo e 

trasportarlo dove richiesto ed entro una data precisa6. Tuttavia, quello che le fonti 

non lasciano trasparire riguarda le modalità di organizzazione del lavoro e il 

sapere tecnico di questi produttori: considerato il regolare impegno di 

 

3  ASDCa, ACCCa, 296, Antoni Dessì ad Arnau Dessì: 1486.11.03. la trascrizione del passo 

si trova più avanti, all’altezza della nota 12. 
4  ASDCa, ACCCa, 297, Bartomeu Benajam ad Arnau Dessì: 1492.11.28 e ASDCa, ACCCa, 

296, Melcior Navarro ad Arnau Dessì: 1487.09.21. 
5  ASDCa, ACCCa, 296, Joan Genovès ad Arnau Dessì: 1489.08.10. 
6  Per esempio, lo stampacino Jorgi Matsolino, nel settembre 1483, si impegnò a realizzare e 

trasportare al mercante Arnau Dessì del vino rosso, per un valore di 10 lire (ASDCa, 

ACCCa, 296, Albarà di Jorgi Matsolino: 1483.09.15). 



 

 

Commercio internazionale e mercanti rurali 

365 

approvvigionamento, in diversi casi si ha l’impressione di non trovarsi solamente 

dinanzi a piccoli agricoltori, allevatori o artigiani, ma anche ad alcuni soggetti che, 

operando in quei campi, erano abituati a realizzare e trattare grandi quantità di 

articoli. 

Chiaramente queste merci, per essere esportate, dovevano arrivare a mercanti 

capaci di trasportare e vendere i prodotti oltre mare. Segnalando come questi 

operassero in strutture aziendali di varie dimensioni, lavorando ora per proprio 

conto ora come soci di compagnie commerciali ora alle dipendenze di altri, la 

storiografia è riuscita a ricostruire i profili di diversi uomini d’affari. Nel porto 

cagliaritano, in particolare, è stato possibile segnalare la presenza di mercanti 

provenienti dai vari territori della Corona d’Aragona, ma anche di castigliani e 

toscani7. Rimandando agli studi appena citati e a quelli di Igual e Tognetti nel 

presente volume, nel ripercorrere i tratti comuni dei profili di alcuni di questi si 

può segnalare come gli stranieri fecero affari o legandosi a operatori locali oppure 

stanziandosi direttamente nell’isola, magari impalmando donne sarde ma sempre 

coltivando, generalmente anche con fini economici, le relazioni con la patria 

d’origine. Due casi modello sono quelli dei Navarro, valenzani, e di Giovanni 

Filippo, fiorentino, tutti con stretti legami famigliari a Cagliari (Seche, 2017 e 

2020b). Garcia, Guillem e Melcior Navarro, pur operando a Valenza, avevano a 

Cagliari parenti stretti: grazie a essi riuscirono a rafforzare le proprie relazioni 

d’affari con la Sardegna, promuovendo un circuito di scambio di merci che si 

allargò alle diverse sponde del Mediterraneo, fino ad arrivare alle Baleari, a 

Barcellona, alla Galizia, a Napoli, al Portogallo, alla Sicilia e a Roma. Passando a 

Giovanni Filippo, fin dagli anni Settanta è registrato a Cagliari, dove sposò Isabel 

Marquet: i suoi traffici commerciali si estendevano dall’isola verso l’Italia (Genova 

e la Toscana) e Maiorca. Per quanto riguarda i mercanti sardi, nella seconda metà 

del XV secolo sembrano finalmente riusciti a inserirsi nel nuovo contesto politico 

catalano aragonese. Di questo ne sono dimostrazione i continui spostamenti verso 

le altre regioni della Corona, la mole di affari raggiunta con questi territori e le 

relazioni professionali e famigliari ivi intessute. Si pensi a operatori come l’ebreo 

cagliaritano Samuel Bondia, legato alla Campania e alla Calabria, o agli esponenti 

 

7  Igual Luis, 2004, 2014 e 2018; Meloni 2003, 2013a, 2013b e 2015; Seche, 2017, 2020b e 2022; 

Seruis ,2020; Simbula, 2013; Soldani, 2006 e 2017; Tognetti 2005; Villanueva Morte, 2008; 

Zedda, 2001. 
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della famiglia Dessì, con relazioni professionali e parentali nella Penisola italiana, 

in Aragona, in Catalogna, a Maiorca e a Valenza (Seche, 2020b). 

L’attività di questi uomini d’affari, che si potrebbero definire di medio raggio e 

che principalmente seguiva le direttrici mediterranee della Corona, funzionò come 

una cerniera capace di collegare le grandi piazze cittadine dei territori penisulari 

della Corona d’Aragona con le città e i porti sardi. 

 

 

3. Intermediari e mercanti interni? 

Per riuscire a procurarsi quanto necessario all’esportazione dall’isola, i mercanti 

mediterranei avevano bisogno di una fitta rete relazionale sul territorio, formata sì 

dai produttori ma anche da piccoli operatori commerciali che, impegnati su scala 

locale e con sede nei centri rurali dell’isola, si proponevano come intermediari tra 

campagna e città. Di fatto, questi intermediari raccoglievano i prodotti e li facevano 

circolare nel mercato interno: da un lato li commercializzavano nei principali centri 

urbani, dove poi venivano acquistati dagli esportatori oppure, per il consumo 

locale, dai gestori delle botteghe; dall’altro, dai porti e dai centri urbani portavano 

verso i villaggi e le periferie quanto nell’isola veniva importato, rispondendo alle 

richieste del mercato interno.  

Le tracce di una simile attività, in realtà, non sono facili da ritrovare, ed è 

possibile che i nomi di questi soggetti si intreccino con quelli di coloro che 

semplicemente trasportavano la merce per conto di altri oppure si sovrappongano 

a quegli incaricati che, alle dipendenze dei mercanti cittadini, attraversavano le 

strade e i villaggi dell’isola alla ricerca di prodotti da acquistare. In ogni caso, tra le 

carte emergono una serie di personaggi che, sulla base di quanto segnalato, non 

possono passare inosservati. 

Sul versante del cuoiame, che veniva raccolto nelle Barbagie e nell’Ogliastra, si 

trovano riferimenti all’attività di Joan Murra, definito agricoltore, e Pagus 

Timpacho. I due personaggi, rispettivamente, dei villaggi di Orgosolo e Mamoiada, 

rifornirono, nel 1482, il mercante cagliaritano Samuel Bondia di pelli bovine, 

caprine e di cervo (per un valore complessivo di 200 lire). Stando ai due atti rogati 

dal notaio Berbens, durante il soggiorno cagliaritano, Joan e Pagus non si 

limitarono ad accordarsi sulle pelli ma, dallo stesso Samuel, acquistarono panni in 
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lana, lino e fustagno per un totale di 64 lire e 8 denari8. A questo punto ci si 

dovrebbe interrogare sull’operazione svolta dai due soggetti: poiché non vi è un 

riferimento al fatto che essi stessero operando per conto o incarico di altri 

operatori, fatto che avrebbe dovuto lasciare traccia nell’atto notarile, sembra 

potersi sostenere che essi abbiano portato avanti le due compravendite in 

autonomia. Si pongono, quindi, due domande: furono loro ad occuparsi di 

lavorare le pelli da vendere? E, per altro verso: i tessuti acquistati servivano alle 

esigenze personali e familiari? Se la risposta fosse positiva, ci troveremmo dinanzi 

a due produttori giunti in città per vendere quanto da essi realizzato e procurare 

quanto loro necessario. Se, invece, la risposta fosse negativa, allora bisognerebbe 

ipotizzare una loro attività di intermediazione tra i produttori delle Barbagie e i 

mercanti urbani e, per quanto riguarda i tessuti, tra questi ultimi e le richieste del 

mercato rurale: insomma, ci si troverebbe dinanzi a due operatori economici della 

Barbagia, che si proponevano come piccoli commercianti intermediari capaci di 

rispondere alle necessità sia delle piazze cittadine sia di quelle del contado.  

Sulla stessa linea potrebbe essere inserito anche Antiogo Atceni, il quale, dal 

paese di Gergei, inviò fave, farro e vino a Cagliari, facendosi trasmettere tavole, 

cerchi per botti e sardine, probabilmente con l’obiettivo di rivenderle nel suo 

territorio.9 

Simile il caso riscontrato a Tortolì, dove si trovava Joan Carta, che operava tra 

l’Ogliastra e il Sarrabus. Egli spediva pelli non solo a Cagliari ma anche a 

Barcellona, dove si trovava Pere Xetart (Gerard): tra i due esisteva un contratto di 

fornitura, registrato presso il notaio cagliaritano Terres10. Dunque, si potrebbe 

ipotizzare trattarsi di un operatore locale che tentò di inserirsi in una dinamica 

commerciale ben più ampia, forse con l’obiettivo di allargare i confini dei propri 

affari, dalla Sardegna al Mediterraneo. 

Passando al formaggio del già ricordato allevatore Lacho Codis, è bene 

sottolineare che la fonte di riferimento, ossia una lettera che Antoni Dessì inviò da 

Valenza a Cagliari al fratello Arnau, ricorda che per acquistare il cacio iglesiente 

conveniva rivolgersi a un intermediario:  

 

8  ASCa, ANSCa, not. Barbens, b. 51/12-I, cc. 79r-81v: 1482.11.13, regestato in Tasca, 2008, n. 

852. 
9  ASDCa, ACCCa, 297, Antiogo Atceni ad Arnau Dessì: 1497.09.25 e 1499.03.08. 
10  ASDCa, ACCCa, 297, Pere Xetart (Gerard) ad Arnau Dessì: 1493.09.30 (3 lettere con 

stessa datazione) e 1494.01.24; ASDCa, ACCCa, 297, Joan Carta ad Arnau Dessì: 

1493.12.03. 
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De formahes: vos dich per l’any qui ve me voleu conprar, vos dich que sia en 

bonora; sia bona roba e no estiguau per un sou e ni dos per quintars: qui tè 

así bona roba ve com vall; e si vós podeu aver formages de Vyalla des 

Gleyes [Iglesias] per mà de Fransí Gessa ahau-los de uns pastos qui anomene 

Lacho Codis; axí siau ne avisat de tot.11 

 
Ancora una volta, stando alla fonte, si può congetturare che Francí Gessa fosse 

un mediatore in grado di recuperare il formaggio iglesiente, tra cui quello prodotto 

dal Codis. Si tratta di un altro operatore locale capace di mettere in relazione 

produttori con mercanti urbani? 

Infine, è bene anche interrogarsi sull’attività dei trasportatori che, in maniera 

regolare, si occupavano di spostare le merci tra campagne e città e viceversa 

(Seche, 2020b, pp. 131-133). Questi operatori, continuamente in movimento, 

potrebbero aver avuto la possibilità di operare come piccoli commercianti, magari 

caricando sui propri carri anche alcune merci che intendevano rivendere per 

proprio conto. 

A questo punto, si può sostenere che l’attività di questi operatori commerciali, 

intermediari di raggio prevalentemente locale o regionale, permise ai centri rurali 

un costante collegamento con le città e i porti sardi, riuscendo a stabilire una 

connessione tra le diverse regioni dell’isola e le più grandi direttrici del commercio 

mediterraneo. 

 

 

4. Il commercio interno e le prospettive di ricerca. 

In un panorama che non brilla per ricchezza di fonti notarili, è chiaro che ritrovare 

le tracce degli intermediari rurali non è semplice: tuttavia, dai pochi dati raccolti, 

sembra potersi sostenere l’esistenza di operatori commerciali stanziati nei centri 

periferici dell’isola. A conferma di ciò, è importante ricordare un accordo, datato 8 

marzo 1479, che certifica l’impegno di Francesc Toner a consegnare una quantità di 

pelli bovine, per un valore di 100 lire cagliaritane, a saldo del debito contratto con i 

mercanti Benet Steffani e Joan Maçana, rispettivamente, un catalano e un 

valenzano12. Il dato da sottolineare riguarda l’identità del Toner che, nell’atto 

 

11  ASDCa, ACCCa, 296, Antoni Dessì ad Arnau Dessì: 1486.11.03. 
12  ASCa, ANSCa, not. Barbens, 51/6, c. 24rv (stesso atto, ma annullato in not. Barbens, 

51/11, c. 13r). 
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notarile, è definito “mercator habitator ville de Guspini”: dunque, una figura che 

operava e viveva nel villaggio di Guspini, centro abitato del Monreale, il quale si 

presentava e veniva riconosciuto come mercante, sia dal notaio sia dai due uomini 

d’affari iberici13. 

Dunque, certificata l’esistenza di questi operatori del mondo rurale, le fonti 

lasciano aperte una serie di domande e, qualora l’indagine proseguisse, porteranno 

certamente ad approfondire una serie di considerazioni che nel 1986 posero già 

Sandro Petrucci e Marco Tangheroni. Il primo interrogativo riguarda la distinzione 

tra i mercanti di professione e quelli che portavano avanti un’azione commerciale 

in maniera irregolare, forse parallela e complementare ad altre. Al primo tipo 

sembrano rimandare i legami del tortoliese Joan Carta e del guspinese Francesc 

Toner con uomini d’affari iberici, a testimoniare la capacità di soggetti operanti 

nell’interno dell’isola di entrare in contatto con attori internazionali, forse per 

inserirsi nelle direttrici del commercio di medio raggio e per bypassare 

l’intermediazione portata avanti dai mercanti cittadini. Utilizzando la seconda 

categoria, invece, si potrebbe spiegare il mestiere di agricoltore registrato per 

l’orgolese Joan Murra: un agricoltore che, parallelamente alla cura dei campi, non 

disdegnava di portare avanti operazioni di intermediazione commerciale, a tal 

punto importanti da necessitare l’intervento di un notaio. Naturalmente, tali 

considerazioni fanno presumere l’esistenza di diversi volumi d’affari, ma anche di 

differenti livelli nella capacità di impostare e gestire le relazioni commerciali e la 

contabilità (Cruselles Gómez, 2007; Vidal, 2021): temi che hanno sullo sfondo la 

grande domanda relativa al livello di diffusione della scrittura e del sapere tecnico 

riscontrabile nei centri periferici e dell’interno (Seche, 2019). 

Questioni ulteriori sono relative all’atteggiamento del potere pubblico e feudale 

verso questi operatori, con i signori che ben intendevano come il rafforzamento 

delle produzioni e dei commerci avrebbero favorito gli ingressi feudali (Ferrante – 

Mattone, 2004), e al ruolo dei centri periferici nei quali questi commercianti ‘di 

campagna’ avevano base: Guspini, Mamoiada, Orgosolo e Tortolì, per citarne 

alcuni, erano solamente i loro villaggi di residenza o, rispondendo alle richieste del 

territorio circostante, arrivarono a svolgere una funzione economica di riferimento, 

magari con eventi fieristici che consentivano lo smistamento e la ridistribuzione 

delle merci necessarie alle popolazioni limitrofe (Petrucci, 1986, p. 626; Oliva, 2010; 

 

13  Si tenga presente che il mercante aveva delle caratteristiche particolari; in proposito, 

specialmente per il mondo catalano, si può rimandare ad Aurell, 1998. 
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Navarro Espinach - Villanueva Morte, 2017; Mainoni - Barile, 2018)? In entrambi i 

casi, bisognerebbe poi comprendere se, oltre a consentire lo scambio reciproco tra 

città e paesi, questi operatori erano anche in grado di sviluppare uno scambio 

commerciale locale, ossia relativo ai centri secondari o rurali. 

Nell’analizzare i collegamenti con la città, poi, andrebbero approfondite le 

relazioni tra gli operatori intermediari del mondo rurale e i commercianti urbani 

che, nelle piccole botteghe, rivendevano al minuto quanto acquistato (Petrucci, 

1986). Insieme ai venditori ambulanti, erano questi i principali diffusori di merci e 

prodotti tra la popolazione cittadina: la loro presenza risulta dalle carte ma, 

purtroppo, non si è in grado ricostruirne l’attività con precisione come accaduto 

per altre realtà (Naso, 2014; Laliena Corbera - Lafuente Gómez, 2016). Per questa 

ragione, allo stato attuale si può genericamente sostenere che essi, rivolgendosi ai 

mercanti interregionali, ordinavano e distribuivano articoli importati da oltremare 

o prodotti nelle campagne sarde: nella prima categoria si possono inserire la 

bottega di donna Astasia, cui da Barcellona vennero spedite aringhe, nocciole, 

pepe, profumi, zafferano e tessuti14, oppure il laboratorio del pellettiere e cintaio 

Joanot Portuguès, che da Valenza si faceva spedire guarnizioni e fili in seta e oro15; 

per quanto riguarda la seconda, bisogna rimandare a prossime indagini che 

abbiano al centro le relazioni tra i commercianti urbani, i produttori e gli 

intermediari rurali. 

Ancora, ma questo discorso andrebbe affrontato sul lungo periodo, sarebbe 

interessante capire se l’attività mercantile portata avanti nei centri rurali, allo stesso 

modo di quelli urbani, poté rappresentare la porta per un’ascesa politica e sociale. 

Come si vede gli interrogativi riguardano diversi settori. Si spera che con future 

investigazioni il tema possa essere approfondito16, magari affiancando alle fonti 

archivistiche quelle giuridiche e normative; in ogni caso, quel che si può sostenere 

sin da ora è che fu anche grazie a questi operatori commerciali, di grandi medie e 

 

14  ASDCa, ACCCa, 297, Pere Xetart (Gerard) ad Arnau Dessì: 1493.11.08, 1494.01.24, 

1494.04.15 e 1494.06.16. 
15  ASDCa, ACCCa, 296, Joanot Portuguès ad Antoni Dessì: 1480.01.19. 
16  In questa sede si devono tenere in considerazione i risultati che arriveranno dalle 

ricerche portate avanti all’interno del progetto Prin LOC-GLOB. The local connectivity in 

an age of global intensification: infrastructural networks, production and trading areas in late-

medieval Italy (1280-1500): la rilettura delle fonti condotta dall’unità sassarese, composta 

da Fabrizio Alias, Pinuccia F. Simbula e Alessandro Soddu, porterà certamente a nuove e 

importanti acquisizioni. 
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piccole dimensioni, che i diversi territori dell’isola, pure quelli più periferici, si 

integrarono nel mondo economico iberico. Inoltre, la loro attività rappresentò una 

spinta al tessuto produttivo sardo, che arrivò a rafforzarsi e specializzarsi nelle 

produzioni richieste dal commercio mediterraneo, migliorando così la situazione 

economica e, di conseguenza, consolidando quelle voci fiscali che nei decenni 

precedenti erano state messe a dura prova dalla lunga lotta contro il giudicato 

arborense. 
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